
Nota di Valentina Beggio su 
ANTIPENSIERO 

 
 Pur essendo la 3a, 4 a, 5 a volta che lo leggo, non riuscivo a mettere nero su 
bianco un’opinione e SOLO IERI ho capito perché. 
 Antipensiero è un’opera “sconclusionata” nel senso che non ha un principio-
decorso-fine. Parte non si sa dove, va non si sa dove, arriva non si sa dove. Ebbene, 
questo è il suo fascino. Ogni pagina, quasi ogni riga, ha un inizio-decorso-fine e 
questa “stramberia” fa volare la fantasia, la mia quanto meno, verso mondi-
personaggi inattesi, scollegati dal prima e dal dopo e proprio per questo avvincenti. 
Pensi che quella frase abbia un certo seguito, invece no, ti porta in un labirinto (un 
universo, un pianeta?) dal quale non ti fa uscire lasciando a te lettore il compito di 
cercare l’uscita. La troverai? Chi lo sa? Per scoprirlo bisogna andare avanti a leggere, 
adagio, digerire le parole e cercare di dare un significato a qualcosa che nasce e non 
si sa dove va a finire. 
 E io mi sono ritrovata a tenere il libretto “sconclusionato” sul comodino e a 
leggere ogni sera, prima di addormentarmi, una frase o forse due lasciando la fantasia 
libera di immaginare, costruire il resto, di cercare una conclusione fra le dieci-cento 
che vengono in mente. E così ho riscoperto il mio amatissimo Socrate, che ero 
riuscita a far amare ai miei alunni ragionieri (!), e mi sono chiesta cosa può avere in 
mente la mamma che parla con il soldato, cosa fa nel frattempo il papà, che valore 
hanno le macerie, quanto è importante l’Uomo che canta e perché la zia è così 
rompipalle...  
 In pratica, non sono in grado di darti un’opinione. Lo terrò sul comodino 
perché mi arricchisce la mente, mi apre panorami inattesi, mi fa riflettere. 
 Ho letto con cura l’introduzione, logica e razionale, ma non ne ricordo una 
parola. Ho letto Antipensiero e ho voglia di rileggerlo parola per parola, come faccio 
con Il Piccolo Principe: non avevo fatto un paragone a caso a suo tempo, dopo la 
prima lettura. I piccoli passi portano molto lontano e io credo che tu abbia raggiunto 
il “tuo” obiettivo: aprire mente-cuore-anima evitando di concludere e includere. 
 
 Sono pazza? Chi lo sa? 
 
 Un abbraccio a te e Ida. 


